
IL PROGETTO Accordo tra la banca popolare e la fintech nell’ambito del piano a misura di piccole e medie imprese

Valsabbina-Opyn, 100 milioni
di risorse «digitali» per le Pmi
Attraverso la piattaforma online
e una cartolarizzazione ad hoc
saranno erogati finanziamenti
da 200 mila a 800.000 euro

Il Comitato in pressing
perchè diventi
una società benefit
Il Comitato per l'autonomia
e l'indipendenza della
Banca Popolare di Sondrio,
promosso tra gli altri
dall'economista Marco
Vitale, è alla fase finale del
lavoro «di individuazione di
opportuni strumenti da
proporre, anche dopo la
coercitiva trasformazione
in spa, ai soci che hanno a
cuore e credono nei valori
di fondo» dell’istituto di
credito, «in modo che si
possano creare le
premesse e l'opportunità di
un dialogo attivo e proficuo
con la banca nella sua
nuova veste di società per
azioni in un contesto e con
un prospettiva di lungo
periodo per la salvaguardia
delle finalità e
dell'approccio» a operare
«in continuità con la
tradizione del credito
popolare». Si legge in una
nota pubblicata in vista
dell'assemblea del 29
dicembre. Il timore del
Comitato, si legge nel
comunicato, «oggi è
concentrato su ciò che può
succedere dopo la
trasformazione, come è
avvenuto per altre storiche
e importanti banche
popolari che, diventate spa,
hanno perso la loro identità
originaria, l’autonomia e
l’indipendenza, entrando a
far parte di gruppi finanziari
o bancari» più grandi. Il
Comitato ribadisce in
particolare la proposta che
la banca, «nella sua nuova
veste giuridica di spa
possa, in un immediato
futuro, assumere lo status
di società benefit per
azioni». Infine segnala « il
profondo rammarico che
un'assemblea storica, e che
incide così profondamente
nello status dei soci, quale
quella che si terrà nei
prossimi giorni, possa
svolgersi senza la
possibilità di una aperta
discussione assembleare,
magari in remoto».

«L’emergenza, in particolare
nel periodo del lockdown,
avrebbe potuto generare
pericolosi fenomeni di
instabilità sociale se la filiera
agroalimentare non avesse
garantito
l’approvvigionamento dei beni
di prima necessità»: ne è certo
Massimiliano Albanese,
confermato alla guida della
Fai Lombardia in occasione
del VII congresso regionale
dei lavoratori agroalimentari e
ambientali aderenti alla Cisl,
convocato al Relais
Franciacorta di Corte Franca
(presenti anche l’assessore
regionale Fabio Rolfi, il
segretario nazionale Fai
Onofrio Rota e il leader Cisl
Lombardia Ugo Duci). Fiducia
ribadita al segretario generale
aggiunto, il bresciano Daniele
Cavalleri. Eletta in segreteria
Kaur Mampreet. La squadra
guiderà la Faie lombarda (18
mila iscritti) nei prossimi
quattro anni.

Il sistema agroalimentare
lombardo, è stato evidenziato,
è il più importante a livello
nazionale tra i più rilevanti in
Europa: la produzione

agricola, le attività connesse e
quelle di trasformazione
coinvolgono 56.000 strutture
produttive con oltre 200.000
addetti, di cui 143 mila
stabilmente occupati, con un
valore della produzione
agricola pari a 7,8 miliardi di
euro (57 miliardi in Italia
nazionali). Solo nel periodo
gennaio-giugno 2021 l'export
dell'agroalimentare lombardo
ha registrato un balzo del
12,2% su base annua (3,8
miliardi di euro). Molte le sfide
che si dovranno affrontare, a
partire dalla transizione
ecologica. Altrettante le
criticità da risolvere tra cui,
cita Albanese, i nodi che
ancora condizionano il
mercato del lavoro. Ma.Gia.
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L’OPERAZIONE Nel 2021 uno sforzo da 9 mln

Gefran conferma
gli investimenti
nel Bresciano
È realtà il nuovo Centro direzionale
della controllata «Soluzioni srl»

•• Un nuovo accordo a sup-
porto delle Pmi: è quello si-
glato da Opyn (ex Borsadel-
Credito.it), la fintech italiana
del lending alle imprese, e
Banca Valsabbina l’istituto
di credito presente con set-
tanta filiali nelle principali
province del Nord Italia. La
banca popolare - presieduta
da Renato Barbieri; Tonino
Fornari è il direttore genera-
le, Marco Bonetti il condiret-
tore generale - erogherà fino
a cento milioni di euro attra-
verso la tecnologia di Opyn,
in ottica software as a servi-
ce, portando a termine un'o-
perazione che rappresenta
un ulteriore passo nel percor-
so di integrazione Ban-
ca-Pmi-fintech.

Avvalendosi del software di
Opyn e tramite un'operazio-
ne di cartolarizzazione, sa-
ranno erogati in modalità
completamente digitale e
con valutazione in 24-48 ore
finanziamenti da 200 mila a
800 mila euro, con durata fi-
no a 72 mesi. I prestiti sono
assistiti dal Fondo di Garan-
zia per le piccole e medie
aziende, il processo di richie-
sta della garanzia è gestito di-
rettamente da Opyn; potran-
no accedere alle risorse Pmi
(società di capitali) con sede
nei territori di insediamento
della Valsabbina. La liquidi-
tà messa a disposizione delle
aziende viene fornita dalla
banca con un veicolo di carto-
larizzazione dedicato,
nell'ambito di un progetto de-
nominato «Pmi Be-Tech».

L'operazione rafforza ulte-
riormente la collaborazione
tra la fintech milanese e la
banca con quartier generale
a Brescia che, da settembre
2020, ha già veicolato - tra-
mite cartolarizzazioni - circa
100 milioni di euro alle picco-
le e medie aziende con il pro-
getto «Slancio Italia», realiz-
zato da Opyn, a cui sono se-
guiti lo scorso aprile ulteriori
200 milioni di euro di fun-

ding nell'ambito di una nuo-
va operazione di cartolarizza-
zione. Nel luglio di quest’an-
no Banca Valsabbina ha con-
solidato la partnership, inve-
stendo direttamente nel capi-
tale della Fintech.

L'accordo definisce un tas-
sello fondamentale nel per-
corso di integrazione del fin-
tech italiano con le istituzio-
ni finanziarie e le Pmi. Ha
partecipato all'operazione
anche Cardo AI, in qualità di
partner tecnologico fintech,
realtà che fa parte del net-
work» Banca Valsabbina.

«La partnership tra Banca
Valsabbina e Opyn è ormai
solida, e siamo soddisfatti di
questa nuova intesa con una
delle realtà fintech più inno-
vative in Italia - sottolinea
Hermes Bianchetti, reponsa-
bile divisione Business di
Banca Valsabbina -. Abbia-
mo pensato ad un progetto
finalizzato a finanziare le
Pmi sfruttando la tecnologia
e i processi digitalizzati di
uno dei nostri principali part-
ner fintech. Abbiamo messo
a disposizione liquidità, assi-
stita dal Fondo di Garanzia,
per 100 milioni a sostegno
dell'economia dei territori di
riferimento. Il programma
"PMI Be-Tech" vuole connet-
tere le imprese alla banca tra-
mite la tecnologia fintech.
Nell'ambito del progetto - ag-
giunge Bianchetti - Valsabbi-
na si appoggia a un seleziona-
to numero di reti convenzio-
nate con Opyn che potranno
far conoscere il prodotto alle
imprese».

L’operazione rappresenta
per Opyn «un passo impor-
tante nel percorso di evolu-
zione - evidenzia Ivan Pelle-
grini, amministratore delega-
to di Opyn -. Che una Banca
di primaria importanza del
territorio abbia scelto di affi-
darsi a Opyn per abbracciare
così strettamente il digitale è
molto significativo». •. R.Ec.
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•• Il gruppo Gefran conti-
nua a investire nel Brescia-
no: lo testimonia l’inaugura-
zione del nuovo centro dire-
zionale di Gefran Soluzioni
srl, controllata interamente
da Gefran spa, la quotata in
Borsa e specializzata nella
realizzazione di strumenti e
sistemi integrati per specifi-
che applicazioni in diversi set-
tori industriali, con oltre 800
dipendenti in Italia e all'este-
ro. Gefran Soluzioni, nata
nell’aprile 2015 dallo scorpo-
ro di ramo d’azienda, si occu-
pa di progettazione e produ-
zione di sistemi e quadri per
automazione industriale: la
nuova struttura direzionale
consta di un edificio a Prova-
glio d’Iseo in via Galvani 8,
nei pressi della sede produtti-
va di Gefran Soluzioni, e si svi-
luppa su due livelli per una
superficie di mille mq. L’im-
mobile ha richiesto un inve-
stimento di circa un milione
di euro e rientra nel piano plu-
riennale per il rafforzamento
e lo sviluppo delle infrastrut-
ture del gruppo.

Nel corso del 2021 il gruppo
ha investito complessivamen-
te circa 9 milioni di euro, ci-
fra in crescita rispetto all’an-
no precedente, destinati per
la maggior parte all'efficienta-
mento dei reparti produttivi,
alle attività di ricerca e svilup-

po e al miglioramento dei fab-
bricati che ospitano gli stabili-
menti: oltre a quello francia-
cortino vanno ricordate le fi-
liali produttive in Germania,
Svizzera, Brasile, Stati Uniti
e Cina, oltre a diverse com-
merciali in Europa e nel resto
del mondo.

Il nuovo centro direzionale
è stato intitolato a Nicola Mo-
nopoli, già direttore di Ge-
fran Soluzioni, scomparso
prematuramente nel 2019.
Durante la cerimonia d’inau-
gurazione - presente Ennio
Franceschetti fondatore e
presidente onorario di Ge-
fran spa -, Andrea France-
schetti, vice presidente del
gruppo con quartier generale
a Provaglio d'Iseo e leader di
Gefran Soluzioni, ha sottoli-
neato che «la srl è stata la cul-
la di Gefran e ha segnato l’ini-
zio della storia del gruppo,
cha ha preso avvio con la pro-
duzione di quadri per l’auto-
mazione industriale. Questa
nuova struttura ci consentirà
di valorizzare al meglio le ca-
pacità e rispondere al meglio
alle esigenze dei clienti: con
l’inaugurazione della sede
realizziamo anche il sogno di
un nostro manager, Nicola
Monopoli, diventato realtà
grazie anche alla sua determi-
nazione e professionalità». •.
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